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N&poU 8 Marzo 

ATTI UFFICIALI 
ESENTO PB1NCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 

fcirtgatenento generale dtt S . M. 
' àfelhs Provincie Napoletane. 

— Sulla, preposizione del Consigliere di Luogo­
tenensa pel Dicastero di grazia e giustìzia ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue: 
Aw. 1. Sarà pubblicalo, ed avrà immediato vi­

gore ed effetto anche per le Provincie Napoletane 
il reale decreto del 1 ollobre 1880 che attribuisce 
esecuzione in tutta la Monarchia Italiana agli atti, 
alle citazioni, a' giudicati che hanno luogo nelle 
diverse Provincie Italiane, e provvede ad altri og­
getti in esso.corifemplati; salve le deposizioni con­
tenute iiv altri Nostri decreti di que»la medesima 
data. 

Art. 2. Il Consigliere di Luogotenenza incarica­
to dei Uli­osiUewMi grazia e giustizia è chiomato 
all'esecuzione del presente decreto. 

Napoli, il di 17 di febbraio­18»!. 
Il Cons. ino. del Dicas. EUGENIO DI SAVOJA. 

di Grazia e Giustizia 
fi»' Avossn. Costantino Migra. 

­VITTORIO EMMANUELE ec. ec. 
Essendo insorti alami dubbii circa gli effetti 

dell'annessione delle nuove alle antiche Provincie 
del Regno ne' rapporti giuridici Ira le medesime, 
ed occorrendo pure di provvedere ad altre emer­
genze relative; 

In virtù de'pieni polerj a Noi delegali colla leg­
ge del 23 aprile ultimo; 

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli Mi­
nistro di grazia e giustizia ; 

Sentito iì Consiglio de'Ministri; 
Abbiamo dichiaralo e detcrminato quanlo segue: 
Art. 1. Le disposi/ioni delle leggi civili e penali 

vigenti nelle antiche e nelle nuove provinole del 
Regno relativamente agli stranieri, agli assenti dai 
Regii Stati, a'residenti all'Estero, a'reali com­
messi in estero territorio, sM­ulcnderatmo inappli­
cabili a'regnicoli, a'residenti in delle provincie 
ed a'fatti ivi avveduti. 

Art. 2. I giud cali profferiti nelle provincie anti­
che avranno esecuzione nelle provincie annesse, e 
quelli profferiti nelle provincie annesse avranno 
esecuzione nelle provincie antiche senza alcuna 
deliberazione. ^L, 

Art. 3. Gli alti pubblici falli n$te antiche pro­
vincie e gli atti notarili fatti nelle provincie nuove 
secondo lo forme e nei limiti autotizzati dalle leg­
gi vigenti nel luogo avranno effetto in lulto lo Sta­
to, feima però l'osservanza delle leggi speciali re­
lative all' insinuazione degli atti, ricevuti all' este­
ro, le quali sono provvisoriamente mantenute in 
■ugore. 

Art. 4. Le citazioni per comparire davanti a Tri­
bunali residenti negli amichi Siali, come pure le. 
intimazioni e le significazioni d'alti provenienti da 
questi e che debbano avere effetto negli stessi an­

tichi Slati, verranno nelle Provincie annesse ese­
guite da' Cursori od altri ufficiali incaricati delhv 
significazioni sulla semplice,richiesta delle partì 
interessate, e senza necessità di alcun decreto od 
ordine dell1 autorità ghfdMaria da cui gli stessi 
Cursori od altri ufficiali dipendano. 

Essi vi procederanno rimcttefrdo copia dell'atto 
alle parti citale od intimate nel modo e luogo de­
terminalo dalle leggi ivi vigenti. A piedi però del­
l' atto originale e della copia rimessa ne sarà inol­
tre «stesa apposita rircostanziaia relazione la quale 
verrà dal Cursore slesso sottoscritta. La firma del 
Cursore apposita alla relazione s«H' allo originale 
sarà certificala dall'autorità giudiziaria da mi esso 
dipende, 

Ari, #T Le citazioni per comparire davanti auto­
rità giudiziarie delle nuove provincie annesse, 
come pure le intimazioni di atti provenienti dallo 
medesime e che debbano avere effetto in esse, sa­
ranno negli amichi Stali eseguile da uscieri, a cui 
dovranno le parti interessate rivolgersi direttamen­
te co'l' esemplate dell'atto, o con copia autentica 
del medesimo, senza necessitarli alcuna richiesta 
d'ufficio tra le autorità* giudiziarie. ' 

1/ usciere procederà all' atto richiesto secondo 
le forme stabilite dalle I.L. vigènti e ne stenderà 
relazione lanlo siili'originale o sulla copia auten­
tica di esso, che sulla copia significata. 

La firma dell' Usciere sull'originale o sulla co­
pia di esso ritenuta dalla parlo instante s,arà certi­
ficala dal giudice o dal presidente del Tribunale 
o della Corte da cui il medesimo dipende. 

Art 6. Non saranno, quanlo agli alti di citazio­
ne, intimazione o significazione, di cui ne'prece­
denti artìcoli, ammesse altre nullità di forma fuor­
ché quelle che lascino assoluta incertezza e riguar­
dano la persona del citalo o significato, il luogo e 
il termjne per comparire od adempiere all' ordino 
giudiziale. 

La comparizione delle parli, o la produzione di 
scrittura giudiziale sanerà i difetti occorsi nella ci­
tazioni» od inlimaz'one. 

Art. 7. In tutti i casi in cui i termini per compa­
rire o per significare o faro un allo dipendano 
dalle disianze, e queste abbiano ad estendersi nel­
le provincie annesse, il termine s'intenderà proro­
gato di giorni dicci. 

Ari. 8. In materia penale, il luogo del commes­
so reato determina la competenza.­

Ove il luogo del commesso reato sia ignoln, la 
competeva sarà determinala dalla dimora dell'im­
putalo, e quando sieno più coinvolti, dalla dimora 
di quello contro cui fu prima spedito mandato di 
comparizione o di arresto. 

Ove il luogo della dimora sia pure sconosciuto, 
la competenza sarà determinala da quello dell'ar­
resto. 

Occorrendo il caso di più reati di cui uno sia 
commesso nelle antiche, e l'altro nelle nuove Pro­
vincie, avrà luogo per ognuno di essi giudizio se­
paralo, giusla lo norme di competenza sopra trac­
ciate; incominciando dal reato più grave, salva 
l'applicazione dello disposizioni che riguardino i 
rei di più reati e l'assodamento di pena. 

Art. 9. Le autorità" giudiziarie delle antiche e 
delle nuoAC previncie corrisponderanno diretta­
mente tra loro. 

Art. 10,1 conflitti che insorgessero tra le aulo­
ritàgiudiziarie dello antiche e delle nuove Provin­
cie saranno risoluti con decreto reale. 

Art. If. Nulla è nel resto innovalo alt"a legisla­
zione vigente tuttora in ciascuna provìncia. 

Ordiniamo che il presento decreto, munito del 
sigillo deijp Stato, sia inserto nella raccolta degli 
alti del Governo, mandando a chiunque spelta dì 
osservarlo. 

Dato a Torino 7 ollobre 1889. 
VITTORIO EMMANUELE. 

C Luogo del Sigillo) Mlg­lietii. 
V. Il Guardasigilli 

Mlgllettl. 

^CRONACA NAPOL1TANA 
— Si ha ragione da sperare che Vittorio Ehi* 

manuele non larderà a visitare nuovamente Na­
poli. {Prodromo). 
, T­» ridisposto approntarsi'­SMbitanrèrtffr.la fre­

gala Il Garibaldi, non che il Piroceino ì\'$vìMi+t 
natila, per and«re a mettersi a Messina sotto il­
comando dell' Ammiraglio Pcrsano. Questi legni 
saranno pronti per Domenica IO, e partiranno lu­
nedi 11 di questo mese. Ecco s'incomincia altra 
guerra fratricida, per abbondanza di cavalleresca 
buonafede in non essersi presi ostaggi od altre* 
cautele nella resa di Gaeta. [ 

— Il Movimento dice : 
Corre voce che Nigra partirà per Parigi. Ma la 

fiducia illimitata che in luì ripone S. A. R. forse 
non gli consentirà di allontanarsi da Napoli; sem­
bra nondimeno che il governo volesse dì nuovo» 
mandarlo a Parigi in qualità di ministro plenipo­
lenziario, perchè sono per ridestarsi le buone re­
lazioni diplomatiche, fi a Torino ed il governo' 
francese. 

NOTIZIE ITALIANE 
1MLERMO 

— La sera del 5 al teatro S. Oecilia una dimo­
strazione clamorosa è avvenuta. Si declamò un 
inno intitolato — La Sicilia liberala da Garibal­
di — bello per altezza e verità di concelti, bello. 
per venustà di siile. Sul paleo scenico era il mez­
zo busto del nostro Garibaldi iitlorniato da ban­! 
diere Incolori, la signora Pochini disse con molla 
espressione que'versi, e fu obbligata dagli ap­
plausi a riposare ad ogni strofa. Alla fine quando 
conehiuse che fino che Roma e Venezia gemono 
nel servaggio — iVon e" che bugiarda la nostra 
unità — il teatro diede Io aspetto di un turbine. 
Gli spettatori alzati sulle panche, affacciati da'pal­
chi agitando in aria i fazzoletti gridavano: 

Vogliamo l'Italia una 
Vog­liamo Roma e Venezia 
Viva Garibaldi ! 

MESSINA 
— Si dice che il ComandanteTergola abbia di­

retto un plico al General Cialdini chiedendo che 
fosse rispettato il Lazzaretto, come luogo ove stari 
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rinchiusi gli ammanti e le donne — Al che il gè- i 
iterai abbia risposto : Nofi, vo"'Mnlf di nulla .* /o 
quel mi parccpwcc.-MmWMtoh notizla.sot-
W riserva. pf ' !" ! ' , * 

Corre anco che un distri» legno .«a ttrètra ab- '< 
bia predato un piccolo BSstiweritè'a fàpdre ion. 
bandiera Francese carfb dP; ammiro e* munizioni 
da bocca diretto per la Cittadella — Tale notizia 
non è ufficiale» ( Progresso ). 

Messina S, ore X 30 poro. 
—« La cittadella tace. Sessanta cannoni, e 
quantità di proiellili sono arrivati, nitri se ne 
attendono. 

« l nostri approcci non possono essere 
pronti che tra 8 giorni a 10. 

e Stamane Persano dichiarerà blocco alla 
Cilladella e Forti inerenti. 

e Duo Vapori ieri nolle entrarono in por­
lo, uno Svedese e l'altro Francese; questo 
scambiali segni colla Cittadella è subito par­
tilo. Il Paese 6 animalo ma tranquillo ». 

Messina 6 marzo. 
—Il Vascello inglese e la fregola americana invi­
tali da Pergola sono usciti dal porlo. Ci edovasi 
Che la cilladella avrebbe comincialo il fuoco, ma 
nulla avvenne. 

La Guardia Nazionale e i Carabinieri perlustra­
no giorno e notte. 

La città tranquilla. 
Corrispondenza del Stagionale. 

iVopoli C Mano. 
Messina 2 Marzo 1861. 

— Siamo già in aperta guerra, col Timeo comin­
cialo ieri alle oro 5 di sera dalla parte del forte 
Lton-lilasco verso la linea di Mezzogiorno contro gli 
sbarchi dei nostri a Guzzi. 

Lungi di parlarsi di affari di commercio, la no­
stra cilUuiou presenta che spettacoli di sgombri da 
parte delle famiglie che ricoverano nelle cam­
pagne. 

Messina 4. 
— Cialdini fece costruire a Contesse una batte­

rìa fornita di cannoni rigati. Il generale Pergola 
come si avvide, di ciò ne mosse doglianza miuac 
dando »di bombardare la città. IVfilili la mattina 
del 1. Marzo, in cui spirava la contenzione falla 
col generale Medici, furono dalla ciltadclla (irate 
un cinque cannonale contro la nostra balleria. 
Kiwi danno vi fu; perchè la batteria nostra a Con­
tesse è fuori il tiro de'cannoni della cittadella. Noi 
intanto possiamo coi cannoni rigati, che hanno più 
lunga gittata,nuocereegrnndeincntealla cittadella. 
. NePa stiada chiamala di D. Giovanni di Austria 

si ergono barricale munite di cannoni. Lo spirito 
della città è buono, ma parecchi partono volendo 
sfuggire gl'imminenti danni. L'altra sera Cialdini 
andò a teatro e fu acclamatissimo. Questa manina 
dal furto di I). Blasco, si soni traile altre cannona­
le, ma l'effetto è slato il medesimo. Vi è un an­
dare e venire di consoli stranicii tra la cilladella e 
la città di Messina. Tulli i legni esteri son pallili, 
tranne gì' Inglesi e gli Americani, ed i capitani di 
alcuno navi da guerra inglesi ban dichiaralo che 
intendono garcntire la proprietà de' loro sudditi 
che sono nella città. Si spera mollo nella resa. La 
ìi-posla di Cialdini a Pergola venne molto applau­
dita, e ravvivò gli spirili abballini. 

— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 
Un aiutante di campo dell Imperatore parli ieri 

per Roma con dispacci pel duca di Giamonl e con 
una lettera autografa pel Sardo Padre E cerio che 
l'Imperatore conserva il programma della lettera 
a Edgard Ney, e pare clic animella come mozzo 
per attuarlo riuscdiamcnlo a Roma del Parlamento 
italiano. 

__ Luigi Napoleone, dice il Corriere Mercantile, 
non appena avrà ricevuto l'indirizzo del Senato e 
del Corpo Legislativo, che si sperano non ostili alla 
politica che egli vuole seguire a Roma, farà rili-
r.ire le sue truppe dal così detto Patrimonio di 
S. Pietro, le quali dopo di aver laseialo in Roma 
1 necessaiio per la custodia del Valicano e della 
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città Leonina si concentreranno in Civitavecchia ad 
aspeliurvi gli avvenimenti, La nostra .armata «se­
guirà a passo a passo la francese cjpi;éndcri\'pq&* , 
sesso dì tutta Roma meno dei luoghi occupali dalle, 
truppe francesi incaricati della dilesa pprsomile u>d 
Papa. In questo modo rimperalorc maiiiienc la sua. 
promessa di non abbandonar Pio IX e nello ŝtesso 
tempo ci permette di completare la nostra 'orga­
nizzazione militare ed amminislrativa. 

s i n A C u s t 
— Siracusa 2,*' febbraio. Ieri sera gravi, avve­

nimenti ebbero luogo in questa città cagionali da 
tre falli che ban prodotto qui uno scontento gene­
rale. 

Il sig. Raffaele Lanza, intendente di questo cir­
condario, volle rifare la Guardia Nazionale, dicesi 
per avere ulfizìali più ligi a Ini ed al partilo cavou-
rinno, dì cui sì è l'atto fiero propugnatore Ciò dis­
piacque alla popolazione testimone oculare degli 
eminenti servigi prestati da detta Guard a Nazio­
nale, che è incontestabilmente la migliore in tutto 
il circondario. 

Inoltre il sig. Lanza ebbe l'imprudenza di vieta­
re che si suonasse l'inno di Gaiibaldi, del nostro 
liberatore, che i moderali, con nera ingratitudine, 
vorrebbero pienamente dimenticato allineile tulli 
gl'inni fossero diretti al conte di Cavour. 

Ieri scia dunque ebbe luogo una imponente di­
mostrazione ; la quale incominciò co'ballimnno o 
gli evviva e terminò cogli o66asso. - Abbasso il 
decreto del 17 febbraio; gridò dapprima una folla 
immensa di popolo che percorreva le strade.Poco 
dopo un alno grido potente si udì: abbassa Mon-
tczcmolo. Infine, giunta la folla sotto i balconi 
de'l'Intendente, proruppe: abbasso l'Intendente , 
abbasso Lanza1. , • 

Apparvero Ire ufilziali, non dell'esercito dell'al­
ia Italia, ma d'un battaglione formalo in Sicilia , 
colla speranza di calmare la folla, Una di essi eh 
bo l'impiudenza di dir parole poco misurale , e 
infino di sguainare la spada, che gli venne sii ap­
paia di mano e rolla in varii pezzi ; ciò irritò vie 
più la popolazione e. s'egli non fuggiva avrebbe 
forse sperimentato gli effetti della sua impru­
denza. 

Indi la popolazione tentò di forzare la poi la del 
la casa dell'Intendente, e sa Dio che sai ebbe ac­
caduto se per combinazione non si l'osse trovalo 
lì dentro il Governatore della Provincia. 

Egli fece chiamare immediatamente la truppa 
dell'alta Italia qui di guarnigione. Il maggiore di 
essa lece due cose; da una parie ordinò si circon­
dasse la casa del minacciato Inlendciilo e dall'al­
ti a s'impossessò del castello,senza però cacciarne 
il picchetto della Guardia Nazionale che vi si tro­
vava dentro. 

Ma tali provvedimenti,anziché calmare, inaspri­
rono vie più la popolazione ; la dimostrazione di­
venne più imponente e la Guardia Nazionale che 
slava per intromettersi per non far succedere dì-
sordini, si ritirò. 

Continuavano intanto le gr'da : abbasso il de­
creto del nT abbasso fl/ontczciHoto, abbasso l'in 
tendente Lanza. La dimostrazione ebbe termine 
e la popolazione S' ritirò dopo che il Governatore 
dichiarò avere i| sig. Lanza dala la sua dimissione 
e promise che intorno al decreto avrebbe fallo al 
governo un rapporto analogo al desiderio dc'aìra-
cusani. Non debbo però tacervi che questi falli 
sono deplorali dai buoni,da quelli che conoscono 
quanlo siano pericolose le dimostrazioni di piaz­
zarla bisogna convenire clic il luogotenente com­
mise un grave errore pubblicando illegalmente 
ala vigilia dell'apertura del Parlamento un allo 
così importante, che ferisce tanti interessi, senza 
avere i poteri legi-lativi. La legge è tilde , è giu­
sta ; ira ci voleva lutili l'autorità del Parlamento 
per furili subire a quelle cillà che ne risentono 
grave danno. (Indipendente) 

TOHWO 
— Da una lellora da Torino 28 al Corrie­

re Mercantile togliamo: 
I varii partili delia Camera cercano di fare pro­

seliti fi a i nuovi eletti, e presentare cos'i (ina mas­
sa imponente e capace di UMICI in fieno il Mini-
steio. 

II cosidilto terzo pattilo , capitanalo da Popoli 

e da Depretis, tenne ieri una radunanza di olire 
eOdepuJUili, Non tulli gì'intervenienti apparlene-
Viino pero a quelPopinion^. Ma siccome avevano 
ricevuto ia,pregbiera di recarvisi, v'andarono spimi 
anche un poco jfalla curiosità. Più dalla prima 
proposta la divisione sì mise fra di loro: fraitavasi 
nientemeno che prendere formale impegno di at­
tenersi nel corso della sessione alle decisioni che 
sarebbe per prendere la maggioranza del parlilo, 
quand'anche esse non fossero pienamente confor­
mi alla individuale opinione di ciascuno. Questa 
proposta venne combattili» da molli, i quali erano 
bensì disposti ad uniformarsi nelle piccole cose 
allo deliberazioni della maggioranza. Ma volevano 
serbare la loro libertà d'aziono nelle gì audi que 
stiotii. Questa discrepanza d'opinioni ha fallo sì 
che l'assemblea slseparò senza nulla concliiudere. 

fra un quindici giorni lu Commissiono di serti 
tinio per gli ufficiali dell'urinala meridionale darà 
principiavano sue sedule : si dice che siasi preso 
riguardo ai medesimi la seguente*decisione : di 
sottoporli lutti ad una inchiesta sulla condotta an­
tecedente al loro ingresso nell'armata di Garibal­
di; una volla riconosciuti puri da ogni caltivo pre­
cedente, dover essi prendere un esame per con­
statare la loro idoneità al servizio militare, e final­
mente verrà loro applicala Ja disposizione , stata 
presa dopo il 1849 per gli ufficiali degli sciolti 
reggimenti lombardi, e ciò onde esser certi di am­
mettere soltanto nell'esercito uomini di ricono-
scinta moralità e di una certa attitudine militare , 
e nello stesso tempo di non recare pregiudizio ai 
nostri che pur hanno fatto qualche cosa. 

— La prima proposta di legge che verrà pre­
sentala alla disamina della Camera è quella che 
cambia la corona sabauda iti corona d'Italia. 

E desiderio di lutti che essa sia tosto volata af­
finchè la proclamazione del Regno d'lluliit possa 
farsi soletine'menle il 14 corrente giorno natalizio 
di S. M. littorio Emanitele. Crediamo che 
nello slesso giorno saranno pure liccvule da S. M. 
le deputazioni delle Camere per hi presentazione 
degli indirizzi in risposta al di-corso della Corona. 

— Una corrispondenza da Torino asserisce che 
sino dal colloquio di Cliambery Napoleone ne! 
congedare Farmi gli disse queste precise parole : 

Vale latto quel che volete, ma ricordatevi che 
per la prim nera 18(12 ho bisogno che abbiale 
400 000 uomini sotto le armi — e, aggiunge po­
scia, credetemi, VItalia ne avrà altrettanto biso­
gni) quanto la Francia. 

BliXASO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIl 

( Continuazione, vedi il n. 202 ). 

Serie 
a 240 
4 

458 
395 
461 4 8 
-63 20 
360 
284 
4SI 
460 
107 13 
19» 
•120 
430 
ó* 
414 13S 
4SI ali 193 
49» 
460 

* 01 
149 
68 

Premio di I„. 
Numero 
276 
384 
440 
100 
084 
*3t 603 
509 
.«33 
109 
804 
567 
4iS 
812 94 
468 
378 
375 
608 
782 
364 
950 209 
8i<2 
23 
540 
120 118 
661 

Serie 
429 
193 
-147 
31 
449 
313 120 
19 361 
322 
401 
472 
330 
276 121 
2 
7 

318 
n.t 299 320 
ÌOì 
423 150 
173 
363 
269 157 
148 

Numeri 
38 

24t» 
15 
897 
4>3 
959 371 
94 

436 ' 
43 
408 
331 
939 
J>68 
651 
S85 
682 
162 
621 
657 114 
151 789 2̂ 8 
-SDÌ 
301 
497 462 
920 

ISO 
) Serie Numero 
427 
166 
70 
342 
145 
339 479 
440 133 
355 
85 
344 
134 
192 336 
387 
239 
69 

'208 
247 3*1 
98 282 149 
4 

435 
434 470 
02 

479 
814 
*402 
888 
633 
596 274 
834 179 
371 
277 
660 
t.21 
263 571 
743 
461 
943 
343 
946 360 
170 940 706 
526 
145 
263 748 
349 
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459 
223 
25 
329 
129 
67 
181 
112 
*88 
14 
389 
57 
281 
493 
103 
05 
315 
185 
482 
444 
1.10 
29H 
360 

525 
888 
58$ 
522 
948 
777 
793 
451 
303 
433 
3-6 
846 
182 
899 
.192 
777 
140 
932 
546 
190 
836 
143 
059 

357 
879 
412 
300 
386 
181 
I4f 

. 18 
%\ 
418 
274 
427 
468 
212 
17 
449 
06 
3 8 
393 
451 
434 
313 
219 

389 
186 
§14 
124 
W) 
m 7 
48 
IDS 
168 
978 
1549 
918 
511 
295 
TU 
132 
818 
839 
2 

726 
587 
903 

493 603 
74 559 
63 29 
417 71 

14 811 
346 57 
170 802 
239 50 
101 205 
359 948 
381 341 
31 724 

401 612 
192 10 
37 221 

283 470 
39 116 

4110 443 
98 779 

111 97 
340 620 
438 377 
263 709 
(continua) 

HOIIA 
— Scrivono da Roma ; 
!.' ex re di Napoli ha ricevuto tutto il corpo di 

ufficiali francesi, e i capi di servizio. Il generale 
•di Gojoii gli ha l'atto un piccolo discorso al quale 
rispose con poche parole. Voleva dare una quul­
>chc croce agli ufficiali, ma il generale disse vo­
lerne riferire prima all' imperatore. 

Francesco di Borbone, audrà in Baviera per fare 
una visita ai parenti di sua moglie, ma si suppone 
che non vi resterà lungo tempo. Tornerà a Roma 
alla fine di marzo, passando per la Francia onde 
ringraziare l'imperatore di quanlo ha fallo per lui. 

Questo progettalo ritorno dell' ex­re di Napoli, 
ti Roma, prova ch'egli conta ancora sull'avvenire. 

— Un periodo della Rivista PoMica doU7ndé­
jpendaiice Belga fa il seguente vaticinio alla corte 
romana: Il papato espierà con la perdila de'suoi 
'domini! temporali il Iorio d'essere restalo austria­
co ed as olulisla, allorché lutta la penisola accla­
mava al vessillo dell'unità nazionale e costitu­

zionale. „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ■ ' 
— Lo stesso giornale soggiunge: La slampa in­

glese rompe oggi una lancia in favore della par­
tenza dei soldati francesi da­ Roma. Il Times di 
ieri pubblica un lungo articolo col quale dimostra 
che la presenza delle truppe francesi a Roma sono 
altrettanto in opposizione cop i desideri! d'Italia, 
quanto con gì'interessi del papato. Il Morning­
Post quesl' oggi si associa al suo confratello per 
esprimere la convinzione che lo statò presente de­
gli affari a Roma è un ostacolo all' asscstumen'o 
delle cose della penisola, uno scandalo in l'uccia 
all'Europa civilizzata, ed un oltraggio all'UIIIJ­
nilà. 

Il periodico inglese annunzia in seguilo un pro­
getto mediante il quale una brigala piemontese 
sarebbe alla vigilia di sostituire 1' armala francese 
che trovasi a Roma. 

Tulio pare annunciare che gli eventi si sospin­
gono verso una soluzione pronta e felice. 

Lo parole di Pietri, il discorso del Principe, ri­
velano ben più ancora che 1' opuscolo di Laguer­
ronière il pensiero dell'Imperatore, al cui volere 
vediamo inchinarsi il Sonalo ed il Corpo Legisla­
tivo.Le ultime armi del Papato si sono spuntate, e 
le virulente declamaz'oui dei Monsignori francesi 
provocarono la reazione della dignità nazionale 
offesa. Più che mai speriamo fra breve di salutare 
la bandiera italiana sul Campidoglio, e di sentire 
echeggiare il grido di Viva l'Italia 

FRANCIA 
SENATO FRANCESE 

— Diamo il sunlo della prima parie del 
discorso dello dal Principe Napoleone nella 
sedula successiva, del Sonalo francese'del 29 
prendendolo dalla Lombardia. 

S. A, J. il principe Napoleone. Signori senato­
ri, ieri giungendo alla sedula non m'aspettava la 

violenta discussione che avole udjta. Io credeva 
giungere in un'assemblea moderata, ove lequi­
slìoni di politica estera fossero discusse con mode­
razione ( movimento. ) Voi avete potuto giudicare 
della Violenza recala nella discussione dal discor­
so, dall' opuscolo, che vi ha lotto il signor do la, 
Rochciaquelein. 

De' Kd liochejaqwlein. Chiedo di parlare. 
S. A. 1. il Principe Napoleone Esso è dettato 

cortamente da qualche santo concilio legittimista 
e clericale (rumori), perchè non fece che svolge­
re gli argomenti che vedemmo ne'giornali legiiti­
rnisli. e lutto ciò ch'egli ha dello si trova nei man­
damenti dei vescovi, dì cui non voglio parlare, 
perchè uno di essi fu denunziato al Consiglio di 
Stalo, f due discorsi che avete uditi sono ispirati 
dal medesimo odio. ".. (nuovirumori ) 

Barone di Ileeckeren Chiedo di parlare. 
S. A. I. il Principe Napoleone, L'uno però di­

chiurli che volerà contro il progetto d'indirizzo, 
l'altro clic volerà in favore. Confesso che cpiesla 
doppia dichiarazione mi lascia molle perplesso. 

Signori senatori, vi sono allaccili che onorano, 
e io lascio la cura di rispondere sugli oltraggi che 
avete uditi all' opinione liberale europea, al pa­
triotismo ilaliano, ai duecentomila soldati che, 
coli" Imperatore alla tosta, feceio la campagna d'I­
talia (vivo movimento d" approvazione ); essi sa­
pranno difendere il re Vittorio Emanuele dagli al­
laccili di cui è fatto segno <nuoua opprouaziunc.) 

Voi non lusocrclo, che il sig. de La Roohejaque­
lein, nuovo venuto nel Sonalo, o che dovei es­
servi entralo allo spirilo conciliativo dell' Impera­
tore (mormorio su diversi banchi, voi non la­
scerete eh1 egli falsi I"opinione dell'Impero; io 
metto impegno nel rettificare le coso che vi furono 
delle. No ! noi non siamo i rappresentanti della 
reazione da per tulio e sempre. Noi rappresentia­
mo la società moderna e le sue tendenze progres­
sive. Il sig. de La Rochciaquelein Iva richiamato 
che l'Imperatore era un parvenu tra i re ; sì ! ed 
egli se ne Fa una gloria, perchè è. entrato tra i re 
come l'iippresenlanle i principii liberali, i principii 
deb' ollaniunove i viva e lunga approvazione. ) 

I popoli non s'ingannano ; essi fanno assegna­
mento su Napoleone III, che non mancherà alla 
sua missione ( nuova approvazione, benissimo, 
benissimo. ) 

L'imperatore proferì nel suo discorso alcune 
parole che ebbero l'approvazione del signor sc­
nulore Ileeckeren. 

II signor Heeckcrcn —E verissimo. 
Il principe Napoleone — Signori, quelle paro­

le erano di pielà. Erano parole di alla convenien­
za al cospetto di un monarca sventurato. Signori, 
non bisogna confondere la pielà colla simpatia. 

"Le nostre simpatie sono per la gloriosa causa ila­
liana: sono porgli alleali che versarono il loro 
sangue accanto a noi a Magenta e a Solferino. 
Ecco dove volgono le nostre simpatie (bellissimo.) 

Il signor senatore Ileeckeren ha biasimalo i 
membri delle famiglio regnanti che tradiscono nei 
momenti calamitosi i capi delle loro dinastie. Egli 
ebbe ragione ; ed io non posso che approvare le 
sue parole. 

E vero che si sono veduti sovente di questi casi 
di diserzione, ma è vero altresì che la famiglia dei 
Borboni ce ne diede gli esempi più frequenti Tali 
sono gli esempi dali da Filippo Egalité, e dagli 
Orléans. Rammentato inoltre il fallo di Bidona, ci 
iradimenli scambievoli dei Borboni di Spagna, 
Rammentale gli ultimi casi della storia del conte 
di Montemolino. 

Se il signor senalorcjleeekcren ha voluto fare 
un" allusione, io V accetto ( benissimo), essendo 
che essa n'e.ide con tulio il peso sulla famiglia clic 
volle dife idere. Dappoiché entrate in questo argo­
mento, è duopo parlare lealmente e francamente. 
I dissensi, i dispareri possono sopraggiungerc lai­
volta nella felicilà, nei tempi pro­peri, non mai 
nella sventura (vivaapprovazione. ) 

Sì, v'hanno alcune famiglie sovrane, nelle (piali 
i dispareri nascono in tempi felici, uva che ne l'or­
inano un solo fascio al cospetto del pericolo ( ua­
«issnno, benissimo. ) Il principe Lueinno non si 
trovò d'accordo col capo della dinastia imperiale; 
ma si strinse a lui al primo presentarsi del perico­
lo ( approvazione. ) 

Signori, /' avvenire risponderà al passato, sia­
tene certi ( benissimo ) I Se sorgesse un pericolo 
per la famiglia imperiale, che u Pio ntìn piaccia f 
siatene sicuri; clic la storia iion avrà a registrare 
alcuno di quei tristi esempli, che tioi troviamo 
nella condottai della casa di Borbone. I Napoleo­
nidi non sqrunno che una'pei sona sola « benissi­
mo, beiii^imo.,) {ìksedula continuava ) 

IL DISCORSO DEL SENATORE PIETRI 
(Conliiiuazionc e fine, vedi il n. 202 . 

Non bastava difendere il papa in Roma ? Biso­
gnava anche compromettersi in servigio del go­
verno pontifìcio che, da lutili anni, non accoglie i 
soccorsi della Francia che coi segni della pio co­
stante e della più profonda ingratitudine ? {agila­
zione). 

Così puossi dire che se le benevole intenzioni 
dell" Imperatore non ebbero il successo che se ne 
poteva sperare, la colpa è suprulutlo di quelli che 
ne erano i più interessali. 

In Sicilia e a Napoli, il governo reale si 6 asso­
lutamente suicidalo; e gli attacchi di Garibaldi e­
rano pressoché superflui in presenza delle misure 
crudelmente stupide prese dalla polizia e da un 
governo agli estremi. 

A Roma, gli sforzi del Governo imperiale, per 
ollenere delle misure favorevoli al mantenimento­
del potere temporale, furono egualmente impo­
tenti. . . 

Le domande di riforme nell'amministrazione ci­
vile furono costantemente respinte. 

Dopo che la costituzione di una confederazione 
italiana, di cui il papa sarebbe sialo il cupo ono­
rario, fu riconosciuta impossibile, e (piando già le 
Romagne erano perdute per la Sanla Sede, la 
Francia volle­far garantire dall'Europa gii Stati 
del Sunlo Padre, sotto la riserva d'un vicarialo c­
sorciluto nelle Romagne dal re di Piemonte* 

Questa transazione, clic sola poteva salvare il 
sovrano pontefice, è rigettala come ingiuriosa alla 
dignità della Santa Sedo. 

L'Imperatore non si scoraggia, propone, coll'as­
seuso dell'miera Europa, l'organizzazione d'un 
corpo d' armala destinato a difendere il papa con­
ilo gli allacciti interni ed al bisogno contro quelli 
dell'esterno; propone inoltro lo stabilimento d'un 
sussidio annuale offerto al Sovrano pontefice da 
tutte le polen/c cattoliche. Nuovo rifiuto più di­
sdegnoso , più arrogante ancora di tulli i rifiuti 
precedenti,. 

Il papa," dimenticandosi che da lunghi anni egli 
deve unicamente la sua salute e lu sua sioure/zu 
alla presenza dell'armala fianccse, comincia dal 
lanciavo una lettera enciclica, che calunnia le in­
tenzioni dell' imperatore e la linea di condotta se­
guila verso la Simla Sede. 

Vuole inoltre reclutare egli stesso la sua ar­
male!, e chiama per comandare i suoi nuovi sol­
dati un generale francese che, in odio dell'Impe­
ratore, rifiutu da dieci armi di servire la patria. 

Appena questa scella è conosciuta , tulli i par­
lili ostili all'impero sentono rinascere le loro l'olii, 
speranze, la reazione e l'ullramontanismo intona­
no canti di vjltoria, i pellegrinaggi politici rico­
minciano, e si fa di Roma cattolica una nuova Co­
bleuza. 

He' prelati francesi si associano imprudente­
mente a queste obbrobrio­e manifestazioni, ed 
una linosa ma impotenti; coalizione, formala di 
frazioni degli antichi parliti, parve costituirsi al­
l'interno. 

Si sa ciò che avvenne di questa armala pontifi­
cia, della quale si menò lauto rumore. 

Il generale l.amoricière, spoglialo oramai del 
piestigio militare che, ieri ancora, luceva la sua 
gloria, si allotilana.geltundo conilo il governo e 
l'amminisliazione degli Siali romani la più terri­
bile e la p ù sanguinosa di tulle le accuse. 

Il governo pontificio non è illuminato da questi 
avvisi del cielo, e il papa fa pesare sull'impero 
francese una sona d'interdetto, rifiutando oslina­
lumcutc l'uisliluzionc canonica ai vescovi nuova­
mente nominali dal governo dell'imperatore (mo­
vimento nel banco de'ca­idinali)­

Così l'imperalore Napoleone III, malgrado tulli 
i disgu.­li arrecatigli, fa di tulio per salvare e il 
potere temporale e l'autorità spirituale del papa» 



( 812 ) 
fi resta solo a difenderlo, quando gli Austriaci ab­
bandonano Ancona e le Marche al primo colpo di 
cannone a Montebello,,aJlorcbè..|iù tardi, il ro 
di Napoli rifiuta di vcnjn iHQlJw dj|e IfUppO 

f iontillcie, e che Io al lw&i^^gl ldMlc^otnf 
a Spagliale il P o i l o g P » l ^ p H t # » » > <§ slc£s 

Ma, bislgna ricenf*e^,plgp<ff (p%stFsfor­
%i cosi perseverami e così «nifi ricompensali, l'au­
torità temporale del papa, e ciò per colpa de'suoi 
«onsiglìeW, e diramai perduta. Bisogna prendere 
il suo partitolo si vuole salvare dai riaufra$io(.l'au­
lorità del papa, come capo della Chiesa cattòlica; 
e sì può facilmente ammettere che il papa cessi 
d'essere il capo di un piccolo Stato,scnza cessare 
per ciò d'essere il padre spirituale dì tutta la cri­
stianità (rumori). 

Non vi ha alcuna assimilazione a fare fra la Ro­
ma de'nostri giorni e la Roma dé'Cesari; l'antica 
Itoma era realmente la regina del mondo ; fuori 
ielle sue mura non vi erano che barbari. 

Non è così oggigiorno.Ciascutt popolo ha la sua 
storia n i suoi destini; e il principe che governa 
lloma, stendendo il suo potere ai di là di (ulte Io 
previsioni, comanderà luti' al più a qualche mi­

Sliaio d'abitami della penisola italica; ma ciò cho^ 
ève consolare le animo veramente Cattoliche, è* 

«he il potere temporale del papa non è un dog­
ma, lìhin sistema politico Che, come tutte le isti­
tuzioni comuni, ha qualche volta servito alia cau­
sa de'popoli e qualche volta fu ostacolo alla mar­
cia del progresso dell'incivilimento (agitazione). 

L'indipendenza,il prcsligio del potere spirituale 
del Santo Padre, non potrebbe dipendete da que­
sto grossolano e menzognero involucro che si 
chiama potere temporale del papa, che non è og­
gidì che un'arme nelle mani oe'parliti ostili. Dal 
4848, non esiste più in renila: e a parte qualche 
fanatico, non vi sono che te. fazioni o gli uomini di 
partito che sognino il risliibilimcnlo di questo po­
tere; essi sognano, sotto la maschera della reli­
gione, per incoraggiare le resistenze al di fuori, 
« spingere laFranciu2minando cosi il suo governo 
a furo la guerra ai pi incipri immortali dell'89 con­
tro de'popoli amici (reclami, rumori*. 

Barone de Lacrosse. Voi pronunciale la deca­
denza dèi papa; voi parlate come se l'osse un fatto 
compiuto. 

PteuxQuesla tattica e altrettanto insensata che 
odiosa. Si dimentica, che se lumi al mondo un 
'paese che possa inorgoglirsi della sua democra­
zia, questo è la Francia e la Francia democratica 
« napoleonica è devota all'irresistibile legge della 
propagazione e .non della compressione delle sue 
idee. La siabililà dell'ordine e della pace non può 
Irbvarsi al lermlnedi questo transazioni zoppicanti, 
/t\\ questa saggezza malsana e perfida che crede a­
•ver lutto fatto quando ha gettalo uno strato di ce­
nere sopra le bragie e lascialo dietro di sé una 
striscia di polvere. 

La sana prudenza eia politica nazionale della 
Francia si rifiutano a queste condiscendenze de­
plorabili, che si strascinano dietro la disperazione 
« la rivolta dei popoli;per essa disconoscere il pe­
ricolo non è sopprimerlo. 

Le.giustizio incomplete non sono che la menzo­
gna delta paco; esse tu fanno sperare invano. Le 
.soluzioni vero possono solo darla , che soluzioni 
vere comportano tutte le soddisfazioni legiltime. 
■La pace reale e durevole è a questo prezzo. Altri­
menti non si avrà mai che una sospensione d'ar­
mi, un riposo inquieto, una tranquillità inganna­
trice, clic copre il sordo lavorio della tempesta ri­
voluzionaria nel seno dei popoli oppressi. 

Che la Francia e l'Italia s'intendano adunque, 
per dare al potere spirilualodel Sunlo Padre lutto 
le soddisfazioni legiltime,die il èàpo supremo del 
ealtolicisnio, il quale ha diritto ai nostri omaggi 
e alla uoslra venerazione, sia al di sopra delle no­
stre dìscoidie civili, e resli estraneo .all'autorità e 
all'azione polìtica dei governi e dei popoli; che e­
gli regni come sovrano, a nome della nostra santa 
religione sulle anime , e in questa sfera elevala , 
inaccessibile alle passioni mondane, sarà amato e 
rispcltalo«ilai popoli. 

Per quelli che conoscono bene la situazione 
dell'Italia e che vogliono, sinceramente e senza 
prevenzione, salvare la religione dai perìcoli che 

la minacciano, è tempo di rendere a Dio ciò che i 
è di Dio e agli Palìain la loro indipendenza e la 
loro lìberlà. 

il settato, mi permeila di dirlo, noirdeve, con 
tm'altiludine equivoca, lopirc alla Francia ibérfc*­

rfifii della guerra crltolia; e si verrebbe ftctìrnrA­
tenerli loth medie "spingendola nelle vienila*' 
reaziotte. Le Assemblee politiche non esercitate 
una reale influenza sui popoli.che alla condizione 
di rappresentare le idee e le aspirazioni del loro 
tempo, e di procedere coll'opinione pubblica. La 
storia è là pt r attestare, che esso non hanno sul­
vaio alcuna dinastia, allorquando hanno voluto far 
retrocedere le nazioni che vanno avanti, e ricove­
rarle sotto le rovine del passalo. 

Il linguaggio e l'altitudine del parlilo realista 
perdettero, a un'alir'epoca, il potere reale; il lin­
guaggio e l'altitudine della reazione realista e ul­
tramontana, perderebbero oggi ancora la religione, 
seNapoIeonelHe laFrancìa non fossero( nemica­
mente risoluti a salvarla,malgrado questi trasporti 
faziosi,che richiamano ì nostri più cattivi giorni. I 

Non scateniamo le tempeste,!! ricordiamoli che 
la Francia ha alleali ovunque penetrarono i suoi 
nrincipii. 

Chi oserebbe contestare alla Francia questo a­
scendeute morale, che la colloca alla lesta delle 
nazioni, e che le ha creato in Italia una simpatia, 
la quale può un giorno essere rappresentata da 
300,000 uomini seguendo le suo bandiere sui 
campi di battaglia ove essa sarà provocala a com­
pletare i triontl della civiltà? 

All'interno, Il programma del 24 novembre pro­
va una volta di più che la costituzione del 1852 si 
presta mirabilmente a tutti i miglioramenti, come 
pure, a lutti i progressi. Camminiamo senza esita­
zione, coli'imperatore, in questa via, nella quale 
la libertà della nazione e l'energia del potere pos­
sono prestarsi un così leale aìulo. 

La circolare del signor ministro dell'interno, 
che tenne dietro con pochi giorni di distanza, al 
manifesto imperiale, ne sviluppa intero il pensie­
ro^ non lascia alcun dubbio sullo spirito liberale 
che ne liti dettati i termini. 

Acccttiamo,comc un progresso necessario,que­
sto appello alla conciliazione, questo dovere d'in­
vitare a servire il paese lutti gli uomini dì merito 
a qualsiasi parlilo abbiano appartenuto, purché 
siano disposti a servire lealmente il governo che 
cessa di tenerli lontani da sé. 

Evitiamo nondimeno sopra questo punto gli er­
rori del passalo, ogni volta che si è proclamata la 

i necessità di conciliare,e che furono aperti gli aditi 
del potere agli uomini un tempo ostili, s'è fallo ap­
pello esclusivamente agli uomini dei vecchi partili. 

Fra questi uomini, ve n'ha alcuni che avevano 
dei rancori politici da soddisfare e dello rivincite 
da pigliare sugli uomini nuovi e sulle masse che 
li avevano sconosciuti o rovesciali. Ne abbiam fal­
la in diverse epoche la bruita e pericolosa espe­
rienza. Senza respingere alcuno,, perchè non si fa 
ugualmente appello agli uomini elio appartengono 
ai parlili più avanzali? ve n' ha fra loro di quelli 
che hanno il cuore generoso, le intenzioni rette, 
e che, trascinati da soverchio ardore, potrebbero 
essere facilmente ricondotti a idee più sane e più 
giuste. 

Partigiani della sovranità nazionale , essi non 
potrebbero ripudiare la legittimità dell'impero, 
poiché la democrazia che l'ha acclamalo, li con­
dannerebbe irrevocabilmente, se non si associas­
sero alla sua volontà sovrana. È respingendoli al 
di fuori dei poteri politiche interdicendo loro l'ac­
cesso alle pubbliche funzioni che si gettarono il 
più delle volte nei partiti estremi, mentre che con 
maggior previdenza e moderazione, sì sarobbe 
potuto farne degli utili sostegni della gran politica 
nazionale, della Francia e dell'Imperatore (agita­
zione). 

Un altro pensiero della circolare del signor Pcr­
signy ò degno dell'approvazione di tulli gli onesti 
il signor ministro vuole che a condizione di rispet­
tare il principio del Governo imperiale e i diritti 
della dinastia Napoleonica, si possano discutere 
liberamente ed altamente tutti gli atti della am­
ministrazione. Quando tulli i fuiuìcnari saranno 
giustamente rispettati, il governo sarà ancor più 
forte. Non bisogna dissimularsi, che la più pai te 

degli uomini, estranei ad egni teoria politica, non> 
giudicano il potere, non Jtì ampi* e noti lo dete­
stano cite in ragiono della»stima o del disprezzo, 
Che lorirlsplra 11 funzionarlo che, in una sfera più 
o menò eleva la, rappresenta per essi questo me­
desimo potere. ' 

La miglior salvaguardia del governo sta nellr 
fnoralilà , nell' Mtelligetìza e nella devozione dei 
suoi agortlì. 

11 progetto 2' indirizzo, non rispondendo suffi­
cientemente, a mio avviso , alla aspettazione det 
paese, mi si perdonerà d'aver lealmente risposto 
all'appello dell'imperatore dicendo con franchez­
za quello che la «''rancia e la pubblica opinione 
aspettano dal suo governo. 

Dopo i due discorsi che ho intesi, dichiaro che 
mi assoderò a quelli fra i miei colleghi che riget­
teranno gli ammendamenti redatti nello spirito di 
quei due discorsi, oche approveranno l'indirizzo 
inleso nel senso delle paro'e da me pronunciate. 

DISPACCI ÉLITTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— iVapoli 7. Torino 7. Parigi 5.—Boissy 
attacca V Inghilterra intorno ai passaporti: 
provoca mormorii e ititerruzioni.Billaull dis­
approvando i desideri"! 'ostili all'Inghilterra 
dice, che ì alleanza anglo­francese rimarrà 
ancora per lungo tempo la migliore condizio­
no per la libertà e gì' interessi della pace. 
Dupift parla dei recenti scandali finanziarli. 
11 Conte Simeon intraprende a giustificare la. 
sua partecipazione in tali affari. Billault dice, 
che il governo si associa ai sentimenti di mo­
ralità manifestali da Dupin. 11 governo ha 
provocalo istruzioni severe, vuole che i col­
pevoli se esistano, siano scoperti e condan­
nali. Il Presidente dice, che la moralità di 
tulio queslo ò che i senatori debbono guar­
dare prima d'impegnarsi in queste intrapre­
se. Il Principe Napoleone soggiunge, non solo­
i senatori ma anche gli alti funzionari del go­
verno. I 4 primi paragrafi sono adottali.. 

Nel corpo legislativo Favre, Darimon, Òli­
vie/ ed altri copulali presentano queslo e­
mendamenlo: E venula l'ora di applicare a 
Boma il savio principio del sistema non­in­
tervento, e di lasciare, mercè il ritiro imme­ » 
dialo delle truppe francesi V Italia padrona" 
dei suoi destini. 

—Napoli 8. Torino 7 (sera).Camera dei , 
Deputati 7. — Composizione dell' ufficio ùi 
Presidenza. 

Nominali al primo squittirne Rallazzi con? 
219 voli su 242 votanti. Ricasoli 10.Lanza 6. 

— Napoli 8. Torino 7 (sera). Parigi 7. 
Varsavia. — Gortschakon ha istituito una 
commissione di cittadini incaricali di pro­
teggere la tranquillila. — L'indirizzo po­
lacco ebbe 60,000 firme. Bombay 12. — ' 
Carestia terribile. 

Fondi Piemontesi, 75. 15. a 76. 2 5 . 
Tre per cento francese, 68. 15. 
Quattro e mezzo idem, 95. 75. 
Cons. In gì., con vaglia staccato 91.5(8» 
Vienna 6. — Metalliche 65. 00. 

BORSA DI NAPOLI 
8 MARZO 

R. Nap. 5 per OJG 78" 
4 per OJO 67 ZJh 

R. Sic. 5 per OJO 78 lj8 
R.Piem.n » » 76 1J2 
R.Tosc. » » » S.C. 
R. Boi. » » . . . . . . . S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 
""StSBT Tip. Strada si. Sebastiano­, n. oi. 


